Letto, approvato e sottoscritto come segue:
                 IL SINDACO 



               IL SEGRETARIO COMUNALE

        F.to (Daniele Mandrini)

                                      F.to  (Dott.ssa Maranta Colacicco)

 _______________________________________________________________________________

PARERE:

Ai sensi del T.U. 267/2000, si appone parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i. 

Gerenzago,  lì 20/11/2014                                                IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

                                                                                             F.to (Dott.ssa Maranta Colacicco)

________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE:
Si dichiara che la presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi dal 21/11/2014   al 06/12/2014                                          
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ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’:

La presente deliberazione è divenuta esecutiva a tutti gli effetti di legge ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, per dichiarazione di immediata eseguibilità.
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                  COPIA
COMUNE DI GERENZAGO

Provincia di Pavia

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

N. 48
In data  20 Novembre 2014
Sessione straordinaria di prima convocazione. Seduta pubblica.

OGGETTO: GESTIONE ASSOCIATA OBBLIGATORIA DI FUNZIONI. RICHIESTA ALLA GIUNTA REGIONALE PER DEROGA LIMITI DEMOGRAFICI MINIMI AI SENSI DELLA CIRCOLARE REGIONALE N. 8 DEL 22 OTTOBRE 2014.
L’anno duemilaquattordici il giorno 20 del mese di novembre alle ore 21.00 nella sala delle adunanze si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE, regolarmente convocato nei termini di legge.











Presenti           Assenti

1.  MANDRINI Daniele


Sindaco                                            X

2.  PERVERSI Alessandro                                                                                           X

3.  VITALONI Davide                                                                                                                            X

4.  PADULA Donato Felice Salvatore                                                                         X 

5.   SANGREGORIO Luigi                                                                                          X

6.   MAZZOLINO Michele                                                                                          X

7.   LAROTONDA Franca                                                                                           X
8.   GRIGNANI Maria Rosaria                                                                                     X

9.   MERLOTTI Vittore                                                                                                X 

10.  BELLONI Luigi                                                                                                                              X 
11.  FINAGUERRA DE-SANCTIS Giuseppemaria                                                    X

                                                                             Totale Presenti                                 09






Totale Assenti                                                             02
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dr.ssa Maranta Colacicco che provvede alla formazione del presente processo verbale.

Il Presidente Daniele Mandrini nella sua qualità di Sindaco, dopo aver constatato la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a discutere ed a deliberare sulla proposta all’ordine del giorno di cui all’argomento in oggetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista e richiamata la Circolare Regionale 22 ottobre 2014, n. 8, pubblicata sul BURL – Serie Ordinaria n. 43 del 24 ottobre 2014,  in materia di limiti demografici minimi per la gestione associata obbligatoria di funzioni fondamentali e deroga regionale a unioni di comuni e convenzioni.

Preso atto che la Legge Regionale n. 22/2011 ha attuato l’art. 14, comma 31, del Decreto Legge 31 maggio 2010 n. 78, e visto che gli artt. 8 e 10 hanno stabilito un limite demografico sia per le Unioni di Comuni sia per le Convenzioni, prevedendo altresì una possibilità di deroga motivata ai limiti fissati.

Vista la Legge 7 aprile 2014, n. 56 <<Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni>>, che ha apportato delle modifiche all’art. 14 del D.L. n. 78/2010 e nello specifico visto l’art. 107, lett. b) che prevede che vengano concesse deroghe ai limiti demografici.
Considerato che per la gestione in forma associata delle prime tre funzioni fondamentali, obbligatoria a partire dal 1 gennaio 2013, i Comuni di Inverno e Monteleone, Gerenzago e Santa Cristina e Bissone nelle more di una rivalutazione della richiesta di deroga da parte della Regione Lombardia hanno potuto procedere su indicazioni del Prefetto di Pavia, Prot. 18702/AREL, Proc. 1167/2013 del 31/05/2013.

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 30.11.2012, ad oggetto: “GESTIONE ASSOCIATA OBBLIGATORIA DI FUNZIONI. RICHIESTA ALLA GIUNTA REGIONALE PER DEROGA LIMITI DEMOGRAFICI MINIMI”, inviata a mezzo posta certificata alla Giunta Regionale;

Vista altresì la deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 25.11.2013, ad oggetto: “GESTIONE ASSOCIATA OBBLIGATORIA DI FUNZIONI. RICHIESTA ALLA GIUNTA REGIONALE PER DEROGA LIMITI DEMOGRAFICI MINIMI”, inviata a mezzo posta certificata alla Giunta Regionale, contenente la reiterazione della richiesta di deroga per limiti demografici minimi;

Ritenuto opportuno, alla data odierna, richiedere e reiterare nuovamente la richiesta di deroga al Presidente della Giunta Regionale, nell’interesse del comune di Gerenzago, in quanto sono in essere dall’anno 2013 delle apposite convenzioni ex art. 30 T.U.E.L. con i Comuni di Inverno e Monteleone e Santa Cristina e Bissone, unici enti limitrofi disposti alla gestione associata di funzioni fondamentali, non ritrovando enti di maggiori dimensioni demografiche disposti al convenzionamento, nonostante i numerosi inviti loro rivolti dall’Amministrazione Comunale; 

Visto in ogni che 

· l’art. 14 del D.l.31.05.2010, n.78, convertito in legge 30.07.2010, n. 122, modificato dalla legge 7.08.2012, n.135 (cd Spending review) ha previsto l’obbligatorietà, mediante unione di comuni o convenzione, della gestione associata delle funzioni fondamentali dei comuni con popolazione fino a 5000 abitanti, limite ridotto a 3000 abitanti per i comuni delle comunità montane.

· le sopracitate modifiche operate dalla citata legge 135/2012 hanno quindi individuato un nuovo elenco di funzioni fondamentali dei Comuni che sostituisce quello contenuto nell’art.21, comma 3 della L.5 Maggio 2009, n.42; 

· la legge regionale 28 Dicembre 2011 n. 22  in attuazione dell’art.14, comma 31 del d.l. 78/2010 conv. In L.122/2010, ha stabilito, in particolare all’art. 8, che “l’insieme dei comuni tenuti ad esercitare le funzioni fondamentali in forma associata mediante la forma associativa dell’unione di comuni o della convenzione deve raggiungere il limite demografico minimo paria 5000 abitanti o a 3000 abitanti, in caso di comuni appartenenti o appartenuti a comunità montane, o pari al quadruplo del numero degli abitanti del comune demograficamente più piccolo tra quelli associati. La popolazione complessiva residente nei territori dei comuni tenuti all’obbligo di cui al presente comma è calcolata alla data del 31 Dicembre 2009”. 

· la legge regionale 28 Dicembre 2011 n.22  ha, altresì, previsto che in caso di documentata impossibilità nel conseguimento dei limiti demografici di cui all’art.8 la Regione può consentire deroghe, su richiesta motivata dei comuni interessati; il provvedimento di deroga è adottato dalla Giunta Regionale”;

· l’intervenuta modifica alla legge statale in relazione ai limiti minimi demografici ha posto un problema di vigenza delle disposi​zioni regionali contenute nella l.r. 22/2011, perché adottate pre​cedentemente all’entrata in vigore della l. 135/2012.

· con la circolare regionale n. 8 del 15 Novembre 2012, la Direzione Generale Semplificazione e Digitalizzazione, di concerto con la Direzione Centrale Affari Isti​tuzionali e Legislativo, in me​rito al coordinamento tra la legge regionale 22/2011 e la legge 135/2012, al fine di evitare interpretazioni diverse nell’attuazione dell’obbligo da parte dei Comuni ha chiarito che:

· “le disposizioni di cui alla l.r. 22/2011, ancorché preceden​ti all’entrata in vigore della l. 135/2012, sono pienamente vigenti e ciò in quanto l’art. 19, comma 1, lett. e) del d.l. 6 luglio 2012 n. 95, convertito dalla l. 7 agosto 2012 n. 135, ha confermato la soglia di 10.000 abitanti quale limite demografico minimo delle Unioni di Comuni, limite che essendo già «cedevole» per le Regioni, si deve intendere come una riammissione in termini rispetto alla facoltà di fissare un diverso limite demografico minimo;  

· nella predetta circolare, vengono anche fornite le seguenti indicazioni per l’applicazione degli art. 8,9 e 10 della l.r.22/2011:

· l’insieme dei Comuni che esercita le funzioni fondamenta​li in forma associata mediante la forma associativa dell'U​nione di Comuni deve raggiungere il limite demografico minimo pari a 5.000 abitanti, o a 3.000 abitanti in caso di Comuni appartenenti o appartenuti a Comunità Monta​ne, o pari al quadruplo del numero degli abitanti del Co​mune demograficamente più piccolo tra quelli associati; 

· l’insieme dei Comuni che esercita le funzioni fondamenta​li in forma associata mediante la forma associativa della convenzione deve raggiungere il limite demografico mi​nimo pari a 5.000 abitanti, a 3.000 abitanti in caso di Co​muni appartenenti o appartenuti a Comunità Montane, o pari al quadruplo del numero degli abitanti del Comune demograficamente più piccolo tra quelli associati; 

· nel caso di documentata impossibilità, da parte delle Unioni di Comuni e delle convenzioni, di raggiungere i li​miti demografici stabiliti (ad esempio due o più Comuni che non raggiungono i limiti demografici minimi e che non siano limitrofi a Comuni in obbligo) i Comuni che co​stituiscono la forma associativa possono richiedere alla Giunta regionale una deroga;

· con la circolare regionale n. 8 del 22 ottobre 2014, la Giunta Regionale ha ritenuto pienamente vigenti la permanenza in vigore delle disposizioni contenute negli artt.. 8 e 10 della legge regionale 22/2011, rimandando alla circolare n. 8/2012, pertanto tenuto conto di quanto previsto dalla L.R. 24/2014, in materia di limiti demografici minimi, può essere spiegata richiesta di deroga puntualmente motivata;
· la detta richiesta di deroga, puntualmente motivata, deve es​sere adottata con provvedimento dei Consigli comunali dei Comuni che costituiscono la forma associativa e va presentata  al Presi​dente della Giunta regionale tramite posta elettronica certificata al seguente indirizzo: presidenza@pec.regione. lombardia.it”
Rilevato e tenuto conto che

l’esercizio in forma associata delle funzioni amministrative comunali è finalizzato a perseguire le finalità indicate dalla legge mediante il miglioramento dei servizi erogati ed  una ottimizzazione delle risorse economiche, finanziarie, umane e strumentali dei Comuni interessati;

Atteso che 

i piccoli comuni incontrano sempre più difficoltà nel gestire autonomamente i servizi offerti a causa della molteplicità ed eterogeneità dei compiti da svolgere e delle crescenti difficoltà di recuperare risorse finanziarie capaci di soddisfare l’offerta di servizi di qualità rivolti al cittadino/cliente/utente;
Dato atto che

· i Comuni di Gerenzago, Santa Cristina e Bissone e Inverno e Monteleone, hanno intrapreso un percorso associativo convenzionando da gennaio 2013 tre funzioni obbligatorie, proseguendo il cammino dell’associazionismo con approvazione di ulteriori funzioni nel mese di giugno 2014, e precisamente:

a)  la funzione relativa all’attività, in ambito comunale di pianificazione di Protezione Civile e di coordinamento dei primi soccorsi (deliberazione C.C. N. 33 del 28/12/2012);

b)  la gestione in forma associata della funzione del Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente (deliberazione C.C. N. 34 del 28/12/2012;

c) la gestione in forma associata della funzione relativa alla progettazione e gestione del sistema locale dei Servizi Sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini (deliberazione C.C. N. 32 del 28/12/2012);

d) la gestione in forma associata della funzione relativa all’organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico locale (deliberazione C.C. N. 24 del 27/06/2014);

e) la gestione in forma associata della funzione relativa alla pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale (deliberazione C.C. N. 25 del 27/06/2014);

f) atto prodromico alla gestione in forma associata della funzione relativa al servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, ovvero “Approvazione convenzione per la gestione associata dell’appalto del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani” (deliberazione C.C. N. 7 del 07/04/2014);

· il progetto di gestione associata in corso di definizione si propone di coniugare l’assolvimento degli obblighi di legge con i reciproci interessi di gestione delle Amministrazioni interessate  secondo i principi: 

1) dell’efficienza : utilizzando le risorse in modo tale da offrire servizi ai cittadini ottimizzando le risorse umane  disponibili; 

2) dell’efficacia : dando servizi che siano utili sul piano tecnico, conformi alle attese dei cittadini e opportuni sul piano dei criteri di priorità tra differenti bisogni;

3) dell’economicità : mantenendo un equilibrio tra i servizi da erogare e risorse disponibili nel medio-lungo periodo;

Considerato che la popolazione residente dei tre comuni al 31.12.2009 risultava essere di complessivi n.  4604 abitanti distinti come segue:

· Comune di Gerenzago                           
1352    abitanti

· Comune di Santa Cristina e Bissone    
2014    abitanti 

· Comune di Inverno e Monteleone          
1238    abitanti; 

Considerato che peraltro, confermando un trend di crescita iniziato negli anni precedenti, la popolazione residente dei tre comuni al 31.10.2012 risulta essere di complessivi n. 4934 abitanti distinti come segue:

· Comune di Gerenzago                         
1429   abitanti

· Comune di Santa Cristina e Bissone  
2081    abitanti 

· Comune di Inverno e Monteleone       
1424    abitanti 

Considerato che peraltro, confermando un trend di crescita iniziato negli anni precedenti, la popolazione residente dei tre comuni al 31.12.2013 risulta essere di complessivi n. 4955 abitanti distinti come segue:

· Comune di Gerenzago                         
1437   
abitanti

· Comune di Santa Cristina e Bissone  
2076    
abitanti 

· Comune di Inverno e Monteleone       
1442   
abitanti 

Considerato altresì che

· l’ipotesi organizzativa di gestione associata  emersa a seguito di approfondite riunioni tra le Amministrazioni interessate si fonda su una condivisione di linee programmatiche e  persegue una gestione uniforme delle attività da associare su tutto il territorio comunale interessato mirando ad una razionale gestione del personale coinvolto;

· la suddetta ipotesi organizzativa mira soprattutto a perseguire gli obiettivi di maggior efficienza, razionalizzazione e risparmio; 

· l’interpello con i comuni contermini obbligati alle gestione associata obbligatoria ha dato esito negativo in quanto le Amministrazioni contattate hanno già avviato percorsi associativi alternativi;   

· il cronoprogramma derivante dalle tempistiche definite dall’art.19 del D.l.n.19/2012 conv. in L. 135/ 2012 non consente tempi ulteriori per riformulare proposte progettuali di gestione associata che rispettino l’ambito dimensionale minimo di 5000 abitanti; 

Sentite le linee guida operative illustrate dalla Direzione Generale Semplificazione e Digitalizzazione della Regione Lombardia in occasione dell’incontro avente ad oggetto “Gestioni Associate Obbligatorie. Incontro con i comuni della Provincia di Pavia” tenutosi il 27.11.2012; 

Vista la delibera n.287/2012 della Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per il Piemonte che, al fine di contribuire a chiarire il contesto normativo e finanziario all’interno del quale è stata introdotta la norma riguardante l’unificazione delle funzioni, ha sottolineato la necessità che gli enti interessati dallo svolgimento unitario della funzione debbano disegnare concretamente una nuova organizzazione delle funzioni, adottando un modello che non si riveli elusivo degli intenti di riduzione della spesa, efficacia , efficienza ed economicità perseguiti dal legislatore; 

Considerato che l’ipotesi organizzativa, pur non raggiungendo il limite minimo demografico di 5000 abitanti,  tiene conto delle seguenti esigenze:

1) razionalizzare la spesa e l’impiego delle risorse disponibili;

2) mantenere un adeguato presidio sui territori;

3) attivare i servizi specialistici;

4) definire le regole di relazione tra i presidi territoriali e unità specialistiche; 

Visti

· il D.Lgs n. 267/2000;

· l’articolo 14, commi 25°-31°, del decreto legge n. 78/2010, convertito in legge n.122/2010.;

· l’articolo 16, del decreto legge n. 138/2011, convertito in legge n. 148/2011;

· l’articolo 19 del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95 (Spending review) conv. in L.135/2012;

· la circolare n.8 del 15 Novembre 2012;

· la circolare n. 8 del 22 ottobre 2014.

Acquisito il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 49 e dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni.

Visto l’art.42 del D.lgs 267/2000 in ordine alle competenze del Consiglio Comunale. 
Per quanto sopra premesso.

Con voti unanimi favorevoli  espressi per alzata di mano  (n. 09 consiglieri comunali presenti)

DELIBERA

1) Di richiedere, al Presidente della Giunta Regionale, per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono qui integralmente richiamate, ed in particolare ai sensi del dettato della Circolare regionale 22 ottobre 2014, n. 8, tenuto conto dello scostamento minimo dal limite fissato e della contestuale tendenza alla crescita della popolazione che può ragionevolmente far stimare possibile il raggiungimento del limite dei 5000 abitanti entro i termini del triennio di vigenza minima delle convenzioni, la deroga dei limiti demografici minimi prevista dalla l. regionale 22/2011 , confermata altresì dalla Circolare regionale n.8 del 15 Novembre 2012, consentendo pertanto l’attuazione del progetto di accordo di gestione associata tra i tre enti.

2) Di prendere atto che è in via di definizione un progetto di gestione associata obbligatoria delle restanti  funzioni comunali obbligatorie  tra i Comuni di Gerenzago (PV),  Santa Cristina e Bissone (PV) e Inverno e Monteleone (PV) riguardante: 

· organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile, controllo;  

· edilizia scolastica (per la parte non attribuita alla competenza delle province), organizzazione e gestione dei servizi scolastici;

· polizia municipale e polizia amministrativa locale.

3) Di dare atto che la suddetta ipotesi di gestione associata raggiunge il limite demografico di 4955 abitanti, di poco inferiore pertanto al limite  dei  5000 abitanti dalla vigente normativa.

4) Di demandare al Sindaco affinché proceda d’intesa con i  Sindaci dei Comuni di Inverno e Monteleone e Santa Cristina e Bissone, ad inoltrare la richiesta  di deroga alla Giunta Regionale.  

Successivamente, con voti  favorevoli unanimi espressi per alzata di mano

DELIBERA 

Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma, 4 del T.U. 18 Agosto 2000 n. 267.
